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Fig. 1: Dimensioni dispositivo bidirezionale di arresto KFHC  ( scaricare i file CAD dal sito Internet: www.sitema.com )

Con riserva di modifiche tecniche

1 F viene garantito come forza di arresto minima per barra asciutta o
bagnata in olio minerale.
„p“ è la pressione necessaria per il rilascio. Indipendentemente da „p“
la pressione di esercizio ammessa è di 160 bar.
2 Volume di assorbimento idraulica.

3 I fori con supporti applicati sono previsti per sensori induttivi di pros-
simità standard M12x1 con distanza di commutazione nominale 2 mm
(installabili a raso).
I sapporti dei sensori induttivi di prossimità vegano forniti dalla casa
madre precalibrati con una profondita di battuta fissa.
4 Attacco di pressione LL alternativo per L con chiusura filettata a vite
per aerazione della camera di pressione.

1 1 2

Tipo N. ident. d F p D H L1 T1 G Z X AG VL HL H1 H2 Peso
mm kN bar mm mm mm mm mm mm mm mm cm3 mm mm mm kg

KFHC 30 KFHC 030 01 30 8 30 116 120 96 16 M8 60 3 G1/8 22 38 89 80,5 12
KFHC 30 KFHC 030 02 30 15 50 116 120 96 16 M8 60 3 G1/8 22 38 89 80,5 12
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Foglio caratteristiche tecniche TI-F17
Dispositivi bidirezionali di arresto KFHC  
Una descrizione dettagliata del funzionamento si trova nelle „Informazioni tecniche TI-F10“. Inoltre sono da osservare le 
"Istruzioni per l’uso BA-F17".

Traduzione italiana della versione originale tedesca
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Scopo  
Il dispositivo bidirezionale di arresto KFHC SITEMA viene im-
piegata come unità di bloccaggio continua e freno d'emergenza
per assi lineari di macchine utensili.
In particolare, nel caso di assi verticali, nel contesto dell'analisi
dei pericoli, si deve tener conto dei rischi di una discesa inpre-
vista. In questo caso, spesso è essenziale un freno di arresto
indipendente dall'azionamento.
Eventualmente, però, anche gli assi orizzontali devono essere
assicurati e in caso di emergenza frenati in modo sicuro e ve-
loce.

Scelta delle dimensioni giuste  
Nella tabella dei valori (Pagina 1) è indicata la forza di arresto
nominale F delle diverse dimensioni. 
In caso di assi verticali la forza di arresto nominale dovrebbe
essere circa il doppio del peso del carico massimo spostato,
per raggiungere in caso di emergenza -nell'applicazione verti-
cale- un rallentamento di min. 1g (accelerazione di gravità). Per
garantire min. 1g anche in caso di assi orizzontali, la forza di
arresto nominale deve essere uguale al peso spostato.
Qualora si desiderino altri rallentamenti si deve scegliere la for-
za di arresto nominale corrispondente.
Per garantire la forza di arresto nel funzionamento pratico an-
che in condizioni sfavorevoli, la forza di arresto effettiva deve
essere, in stato nuovo, superiore alla forza di arresto nominale.
Non e però di più del doppio. Di conseguenza, gli elementi di
fissaggio che tengono il carico (p.es. articolazione della barra)
devono essere dimensionati su 2 x F.

Attacco T
Per la compensazione della pressione sono installati fori filettati
contrassegnati T (attacco per trafilamenti e recipiente). In stato
si consegna i fori filettati sono chiusi da elementi di filtraggio.
Qualora la dispositivo bidirezionale di arresto KFHC  si trovi
nell'ambiente di lavoro sporco oppure in nebbia lubrorefrige-
rente con eventuali trafilamenti l’attacco T, deve essere colle-
gato ad un tubo flessibile in atmosfera pulita al di fuori
dell'ambiente di lavoro ad un recipiente.

Barra
La funzione del dispositivo bidirezionale di arresto KFHC  è ga-
rantita esclusivamente con una barra di bloccaggio regolamen-
tare:

• Campo di tolleranza ISO f7 oppure h6
• Superficie lucida con Rz= 1 fino a 4 µm.
• Superficie della barra indurita (minimo HRC 56). In caso di solleci-

tazioni puramente statiche si può fare a meno dell'indurimento
della superfice.

• È consigliabile la cromatura dura.
• Smusso d'inserimento min. 3x20°, arrotondato.

In base al carico massimo indicato nei fogli delle caratteristiche
tecniche (fino a 2x F), accertarsi che il materiale di base sia ab-
bastanza resistente. Quando le barre vengono sottoposte a
pressione si deve tener conto di punte di carico. 

Sono praticamente adoperabili:

1. Steli dei pistoni, con cromatura dura (tolleranza f7)
Materiale di base: limite di snervamento min. 580 N/mm²
Indurimento per induzione HRC 56 - 64 / min. 1 mm prof.
Cromatura dura: 800-1100 HV min. 13 µm prof.
Finitura superficiale: RA 0,15 - 0,25

2. Alberi per cuscinetti a sfera lineari (tolleranza h6)
Indurimento per induzione HRC > 60 
Finitura superficiale: RA 0,15 - 0,25

L’alimentazione di olio idraulico
Come mezzo di pressione si devono usare oli idraulici (HLP)
secondo la norma DIN 51524-2. Concordare eventualemente
l'uso di altri mezzi.

Indicazzione di montaggio
Il dispositivo bidirezionale di arresto KFHC SITEMA viene con-
segnato in stato aperto con sicurezze di trasporto. In questo
modo il dispositivo puó essere montato direttamente sulla bar-
ra.
Dopo il montaggio le sicurezze di trasporto devono essere le-
vate. Per ulteriori informazioni vedere l’istruzzioni per l’uso.

Comando
Nella maggior parte dei casi si impiega il comando illustrato nel-
la Fig.2.
Durante ogni spostamento conforme all'esercizio, la valvola a
3/2 vie viene azionata aeregiando così l'unità di fissaggio. In
tutti gli altri stati di esercizio, anche in caso di mancanza di cor-
rente, arresto d'emergenza ecc., l'unità di fissaggio blocca la
barra, e frena il carico. Inoltre il carico, viene assicurato anche
in caso di interruzione dell'alimentazione. Per prevenire possi-
bili problemi la barra non deve essere azionata prima che l'in-
terruttore di prossimità 2 non segnali "serraggio rilasciato".

Fig. 2: Schema di principio del comando
* Qualora si sentissero rumori d'urto nella fase di sbloccaggio del di-

spositivo bidirezionale di arresto KFHC  a causa della pressione re-
lativamente alta, essi si possono eliminare con una valvola a farfalla
nella tubazione p.

** Qualora la pressione (p) non sia abbastanza costante (p.es. „buco
di pressione“ all'inizio dell'abbassamento) si consiglia una valvola
antiritorno nell'attacco p della valvola.

Non si deve assolutamente compromettere il flusso idraulico fra
l'attacco L e il serbatoio con nessun componente supplementare.
Se si richiede un tempo di reazione veloce del dispositivo bidi-
rezionale di arresto KFHC , occorre soddisfare i seguenti requi-
siti:

• tubazioni brevi
• sezioni delle tubazioni e delle valvole adeguatamente dimensio-

nate
• tempi di reazione veloci delle valvole

* )
* * )

p
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Condizioni d'esercizio
I dispositivi bidirezionali di arresto KFHC  sono stati progettati
pure per l´uso in ambiente lubrorefrigerente. Per questi motivi
tutti i componenti esterni e le parti che ospitano le guarnizioni
sono ricoperti di materiali anticorrosione. 
In presenza di molto sporca come polvere di abrasione, trucioli,
grassi e lubrorefrogirente ecc. o di temperature estreme, vi pre-
ghiamo di rivolgervi al nostro ufficio tecnico.
Lubrificanti viscosi e grassi possono compromettere la forza di
arresto.

Ispezioni di funzionamento regolari
Il dispositivo bidirezionale di arresto KFHC  deve essere sotto-
posta a un'ispezione di funzionamento ad intervalli regolari.
Solo mediante questi controllo regolai si può garantire un fun-
zionamento sicuro dell'unità a lungo termine.
Qualora nell’ applicazione cè bisogno di metere in sicuro delle
persone, l'intervallo tra un controllo e l'altro non deve essere
superiore ai 6 mesi. A seconda dei relativi parametri di applica-
zione (sporcizia, frequenza dei cicli, comando), possono esse-
re consigliabili controlli anche molto più frequenti. In molti casi
vengono addirittura effettuati controlli giornalieri completamen-
te automatizzati. 
Per verificare il funzionamento regolare del dispositivo bidirez-
zionale d´arresto per le assi verticali, la barra deve essere te-
stata minimo con il carico in operazione. Per verificare la forza
di sopravanzo / eccedenza di frenata si deve applicare ulterior-
mente una forza di 50 - 100 % sul carico in operazione.
Per assi orizzontali invece si può solo testare con la forza del
comando di movimento. Cosiddetto dovrebbe esser regolato
con il 50 - 100 % del carico in operazione.
In ogni caso si deve dimostrare che la forza di prova / del test
non causa dei slittamenti.

Autoanalisi dei pericoli
I dispositivi bidirezionali di arresto KFHC , concepito per essere
impiegato in applicazioni relative alla sicurezza, devono essere
scelti, dimensionati e disposti conformemente alla valutazione
dei rischi DIN EN ISO 14121-1 e inoltre alle norme e regole va-
lide per il speciale caso di applicazione. Questo compito fonda-
mentale spetta al costruttore/utilizzatore dell'impianto.

Manutenzione
La manutenzione si limita al controllo previsto della forza di ar-
resto ad intervalli regolari.
Per garantirne il funzionamento come elemento di sicurezza, le
riparazioni e revisione devono essere effettuate esclusivamen-
te da personale SITEMA. In caso di riparazioni eseguite auto-
nomamente SITEMA non si assume nessuna responsabilità.


